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‘1 documenti diplomatici. presentati al Piir- | 
lamento italiano, dall’on. «ministro degli. affari È 
Il c«esteri,sono;in numero. di ventinove... 
Î I due“ primi riguardanti il: programma, del :. 
ù gabinetto Farini cilvunaveonversazione del: si- + 
grioî Sttigès'Col' ministro conte Pasolini, 0- 
rigifiata da ‘un'articolò dell’'Opinîone,'sonò già 
stati ‘pubblicati è ron ‘occotte. più'di' farne 
parola, come basta l’accennare il terzo, che 
è Ja fisposta del cav. Nigra, al precedente 
A dispaccio» } MI hi 
5 | Seguono sei dispacci sopra una questione, 
i lu: quale rimane > otà /60mé" prima. Il conte 
bi è Pasolini ‘inviîtà' con mrota dél'24 febbraio 1863 
ail ‘olivi. Nigra" a! AAA l’attenzione del « 
signor Drouy de L 
legni Naltanl ch Apro a Civitavecchia , 
a Terracina ed .a_ Porto, d’Anzio, essendo le 
navi coskrette ‘ad abbassare, la. bandiera, na- 
zionale. sulintag desae isdrate 
Hiconte, Pasolini dichiara che. dalle. infor- ' 
mazioni prese questi fatti gli risultarono veri. 
Nonveréde necessario d’insisterè mella lorò gra- 
vità, nd di ‘dimostrate ‘come siano incontilia- 
bili colla ‘continitiazione ‘dei rapporti commet- 
ciali è colla protezione degli interessi ché vi 
sono congiunti, rapporti e protezione che non 
cessano. neppure . quando. due ;governi , harino 
sospese le loro relazioni, 


È evidento, scrive il nostro ministro degli alari 
esteri, che, senza Ja protezione, loro ‘aòtotdata dalla 
presenza delle it: francesi, le Autorità ponti- 
ficie non spingerebbero tanl’oltre Ta manifestazione 

_de'loro ostili sentimenti. Ma loi tènfamò per certo 
che questa protezione non può estendbrsi “adatti, 
che senza, essere giustificati ‘hib ‘dagli nisi, intertia- 
zionali, nè dalla Fede dell'internà ‘Sicurèzza, 
non hanno altro scopo che di fare sfregio ad un 
governo amico ed alleato. della Francia. 


Il càv/ Nigra rispose il Traprile ‘che: il imi- 
iiistrò imperiale degli diffari esteri gli dichiarò 
che aveva trasmesso i reclami ‘a Roma é'che 
il principe La Tour D'Auvergne aveva rice 
vuto ;isiruzioni, di appoggiarli. Mù ben longi 
dall’ottenere qualche’ riparazione a. questi so 
prusî;, un. altro se ne. aggiunse per parte del 
governo pontificio. — | pretesi agenti conso+ 
lari dél cadutò “goverio. borbbrico in Civita» 
vecchia ‘è Porto" 'fi’Anziostracciarono i ‘tuoli 
di equipaggio de* cip ornano ‘muniti “i basti- 
menti appartetienti allé provincie tnbridionali 
che ivi approdavatto , ed alti Sè né sostitui» ‘ 
rono. dell'ex-reame delle Due. Sicilie. | 

Nuove rimostranze l,.cav,, Nigra, era inca 
ticato? di. fare sal,sig. Drouyn, de, Lhuys.  Mà 
non’! si' ottenne» altro risultato che una rispo- 
sta ‘(del'cardinàle» Antonelli; il quale mon negavà 
i fatti sovra indicati, ma diceva che-il'dlivietò 
d'inalberare bandiera ‘italiana dipendeva da ciò 
che il'regno d’Italia non 'era riconosciuto dalla 
Sanità Sede ‘è d'allà ’necessità di prevenire gli 
inconvenienti che avrebbe fatto nascerè Ta'Vistà . 
della bandiera italiana ne'porti pontifici. Ri, 
guardo ‘all’ingèrerizà dei così detti ‘agenti con- 

\ solari del governò borbonico, sosteneva dh'éssà 
era invocata daì capitani deì bastimenti, 

Il governo italiano ribatteva le. ragioni ad- 
dotte dal governo. pontificio a giustificazione 
della propria condotta: AT Momento che il go- 
verno pontificio 3 rinvece: qll ascoltare ii consigli 
dell’ imperatore , persisteva in un sistema in-, 

e compatibile: reolla; nostra «dignità: il .governd 
del re non poteva. permettere che le cons& 
guenze di simile condizione di cose, ricades- 
sero esclusivamente. a danno dèi regii, sudditi. 
A dimostrare poi. che_.i capitani dei bastimenti ‘ 
italiani. erano veramente, costretti (dalle. auto- 
rità pontificie procurarsi. dai sedicenti con 
soli ‘edragenti ‘dei cessati governi della péni 
sola ‘dei certificati e delle fitiite assolutamente 
illegali, bustava riflettere che ‘tatte queste for- 
malità si fisolvévano in estòrsioni di danaro, alle 
quali non sì poteva affermare che i capitani 
dei bastimenti si esponessero volontariamente. 
ll nostro ministro, degli, allari, esteri invitava il 
cav.i Nigra ad insistere SU guests anos 
presso il sig. Drouyn de: Lhuys ed a fargli co- | 
nosrere che persevetatido ‘il gòverno pontificio 
ticllà sua condotta; 'il govertid ‘italiatio sarebbe 
costretto a dare gli ordini necessari affinchè 


la bandiora pontificià avessè niéi potti ittiliani | 


«hà di più. I viaggiatori” 
Verso Napoli sono obbligati dalla polizia pon- 


‘dî qualche importinta; 


lo stessb' Wrattdmento tl era riservato ‘all’ ita- 
lidia nei portî dello ‘stato romano. 

Quattrò doctimenti Si riferisconò alla questione 
dei passaporti abruzzesi. "Con suo dispaccio del 
12 marzo ilconte Pasolini fa conoscere al ca- 
valiere Nigra che ai numerosi contadini abrùz- 
zesi che si..recano aslavorare nel territorio ro- 
mano»}e autorità pontificie ritirano, i. passaporti 
senza più restituirli, e che gli stessi passaporti 


servono poi ad introdii regno sotto falso 
fiome; brigatiti è malfattori d’ ogni specie. Vi 
i muovono da Roma 


tificia a far apporre al loro, passaporto, il visto 
da. un'agenzia borbonica col pagamento di ap- 
posita tassa. 

Jl:nostro: ministro degli affari esteri incarica 
il cav. «Nigra di far conoscere questi. fatti al 
signor Drouynde Lhuys, facendogli osservare 
thè u'ifronte' dello stato di cose' esistente a Roma, 
la semplice disapprovazione dottrinale di quanto 
decale colà nom basta ' ad ‘impedire che non ne 
risultino gravissimi inconvenienti, © pregandolo 
al tempo stesso di far rivocare queste improy- 


Vide, disposizioni. .Hl sig. Drouyn de-bhuys ne 


scrisse a Roma. ll. cardinale ;Antonelli rispose 
che-l’obbligo: di depositare»i passaporti è. co- 
inune ai sudditi di tutti gli stati. Negò  qua- 
lunque connivenza coi briganti, ma noù parlò; 
iel'visto apposto dalla polizia pontificia ui pas- 
Saporti rilasciati dalla sedicente legazione na- 
poletanà a Roma, 

Segue un estratto, d'un dispaccio, in data 
del 49 aprile 1863, del cav. Visconti-Venosta 


val.regio ministro, a Parigi..Jn essoril governo 


italiano ‘smentisce! l’atcusa ‘mossagli dal cardi- 
nale ‘Antonelli ‘che i nostri soldati avessero vio- 
lato fl ‘confine; pontificio! e ‘fatti alcurii arresti 
nel territorio della Santa Sede. Il nostro. mi: 
nistro degli esteri dimostra che quegli ar 
vennero fatti,nel territorio italiano. sid 

Ma questo fatto porge, occasione , al nostr 
ministro degli esteri di trattare diffusamente 
la questione del brigantaggio. e «lo. fa in, un 
suo dispaccio inviata ‘del ‘23. aprile 4863 al 
cav. ‘Nigra. 

Diamo integralmente questo’ dispaccio: 

Signore 

Il ‘coltoquio éh'ebbîi ultimamente col sig. di Sar> 
tigès, ‘di coi vi diedi raggitaglio nel mio dispaceiò 
di ieri l'altro, mi obbliga in certo modo ad esporvi 
le mie idee relativamente ad un argomento, di cui 
troppo sovente si è fatta parola nelle comunicazioni 
che il'rivio predecessore ed io stesso abbiamo avuto 
Monore:d'inviarvi. 

I fatti del brigantaggio, che disgraziatamentè 
decidono hélle province meridionali, hanno un ca- 
Fattore complesso; di ‘cui conviene accuratamentè 


> Séparare gli elementi. 


La configurazione del paese, i costumi e le tra- 
dizioni di alcunéolassi ‘della popolazione, favori- 
scono il brigantaggio. Sotto questo punto di vistà 
costituiscono; come lo ha osservato il Signor Drouyà 
de Lhuys nel suo dispaccio del 1 gennaio ‘al prin- 
cipe de Latbur d’Aùvetgne, un male sociale ine 
rentè 20 ‘alciné delle province napolitane: 

Lo sviluppo delle istituzioni popolari, l’aperturà 
di niove vié di comunicazione e la costrizione di 
grandi lavori di pubblica utilità, miglioreranno non 
poco Ti condifione dellé classi laboriose delle cam- 
paguie, e contribuirammo così, insieme ad una ener- 
gica sorveglititiza della polizia, a far cessare questi 
IRA fatti. 

a i mezzi the ho qui indicati non potranò 
èvidentemonto avere ab’azione efficace e completa, 
ché dopo un qualchè tempo. Quantunque il governd 
del'Re b'adoperi energicamente a dilfondere: l’istru- 
zione @ Tu prosperità nelle provincie napolitane per 
mezzo dell'apertura di souole; di lavori ‘cominciati 
ini Watie parti, 6 continirati con la maggiore atti 
Witài noti può ‘sperarsi che pochi mesi: bastino ad 
estirpare pregiudizi ch'hanno profonde radici, e fare 
stompafire le tracce troppo visibili del passato. 
Initànto iialfattori del'più basso ceto si sono fatli 
capi di patte, 6 il brigantaggio prende, dalle .cit- 
costuiizo in dui si trova l’Italia meridionale, un 0a- 
rattere politico, che non possiede. E infatti incon- 
testabilè ‘élie le spedizioni de’ briganti. non sono 
State màî è precedute 0 seguite da tin’insurrézione 
the la guardia nazionale è 
Statà la piîttià ‘a respingerle, è he i soli risultati 
déi robili fatti dei Crocehi, dei Chiavoni, dei fri- 
Stan}, fuféno omicidi, devastazioni, ed atrocità » di 
ogui genere. Ea Mi 

Taltavia, 41 Wisordo ‘ele gli ultimi Borboni di 
Napbli hranò' ih diverse epoche favorito il brigan- 
taggio, ‘e sono venuli a patti «con gli vetoi delle 
pubbligho strade, tràttando seco loro come di po- 
tenza a potenza, non 
ganti identificano la 
cesco Borbone. 

Queste pretese $uno infatti in certo 


loro causa con quella di Pran- 


comprese le Domeniche 


‘province. napolitane produce 
Il rappresentante 


il signor Druyn de Lhuys ultimamente chiamava 


si otganiztano una. patte di quelle bande che deso- 
lano. le province napoletane. Il cardinale Antonelli 
dichiara; è vero, non partecipare in alcun modo a 
questi tentativi; e non. è molto ha dato al. governo , 
imperiale le più ‘esplicite assicurazioni a questo ri- 
guardo; d’un'altro. canto ci è grato il conoscere la 
cooperazione sincera che ci viene prestata dalle au- 


del brigantaggio. È però nulladimeno certo che 
malgrado questi sforzi, il territorio pontificio seguita * 


malfattori, ed offre ai briganti una sorta di. asilo + 
che le nostre truppe. devono, rispettare. 


del brigantaggio, ma inconvenienti ancora più la- : 


1 tore; a loro sembra, che quello .che la giustizia. @ | 


armonia fra: l'Italia e la Francia: aumentanola.con- 


la loro amicizia col sangue sparso, in comune. in 


è da maravigliarsi se i bri- 


modo giusti» 


Un foglio arretrato cent. &0. © * 


GUARDIA. NAZIONALE... 
il ‘ministro dell’ ìnterno lia “indirizzato ‘di 
‘prefetti del'regno le’ seguenti due ciréolati 
‘Sul servizio! e’ ‘still armamerito della gnatdia 
nazionale: past pin dt 


ficale- della» residenza! a Roma:dell'ex-re di, Napoli. 
Qualanque sia la parte: che questo principe ed i 
suoi agenti prendono all'estensione del brigantaggio, 
nessuno potrà* contestare esser questa una circo- 
si mito dolorosa. Sia che lo; voglia, 0 no, 

Fibutesco II resta a Roma; la:sua bandiera 
è quelle dei briganti. 

Il governo francese, ha più volte. riconosciuto che 
la presenza del principe Francesco; così. presso alle 
deplorabilissimi effetti. 
dell’ imperatore; ha spesse. fiate 
consigliato quel principe. ad abbandonare Roma, 
spesse volte il governo francese ha anche procurato 
di far. intendere alla corte pontificia che l'appoggio 
da esso dato all’ex-re espone lei stessa a. ciò ;.che 


È Torino, addi 25 maggio, 1863. , 
È intenzione del sottoscritto di; presto presentare 
al Parlamento un progetto di riforma della legge or- 
ganica sulla guardia nazionale; giusta il «desiderio 
dalla Camera dei deputati nella ..tornata 
del 15 corrente mese. sstaoinit; all), e 
Prega egli perciò i signori prefetti di ;proporgli 
le modificazidni che l’esperienza ha dimostrato op- 
portuno di. introdurre, alla leggo medesima, ..valen- 
dosi pure dei. lumi dei signori sotto-prefetti e dei 
signori comandanti Ja guardia: nazionale di. quei 
luoghi in. cui è essa ordinata in.battaglioni od in 
legioni, ed. in cui il. servizio trovasi regolarmente 
attuato, ‘ ‘ ù 
Nell’affidare.ai ‘signori prefetti..tale, incarico, il 
sottoscritto richiama la. particolare .loro attenzione 
sui seguenti tre punti; Ò I 
1° Sulle spese tanto ordinarie. quanto, straordi - 
narie, che. si devono dichiarare. sobbligatorie » per 
la guardia nazionale, raccomaniando loro ;a que 
sto. proposito di conciliare l'interesse dell’importan- 
lissmo servizio che, la guardia nazionale è chiamata 
a prestare colla maggior vigilanza possibile, onde 
non ‘aggravarne soverchiamente i comuni, i. quali 
a termini di legge debbono sopportare queste 


spese. 
2° Sulla possibilità di; alleggerire. il servizio nei 
tempi normali, esaminando specialmente a questo 
riguardo se e come sì abbiano ja modificar de 
norme dalle vigenti leggi prestritte per Ja forma- 
‘zione dei controlli del servizio ordinario ‘© di ri- 
0084 


serva. ' ) Le 
3°.Se e quali distinzioni convenga stabilite tra 


tristi recriminazioni. 
Malgrado questi sforzi della: Francia, il principe 
Francesco continua a restare. Romo; ed a Roma 


torità militari francesi a Roma per la. repressione 


a mandare, giornalmente reclute. alle» bande dei 


Questi fatti producono; non solo la conlinuazione 


mentevoli. Le popolazioni italiane, esposte a questo 
flagello; non. veggono che i fatti materiali, non si 
rendono'conto di tutte le diflicoltà della situazione, 
e possono difficilmente intendere. come la. Francia, 
che ha riconosciuto il regno .d’ Italia, non ;.abbia ‘ li disunzi hi li 
mezzi di prevenire, che da un territorio da lei oc- le guardie nazionali «dei comuni urbani ‘0 quelle 
cupato,; parlano queste terribili spedizioni. Quelle ; dei comuni rurali; sia quanto al servizio, sia: ri- 
popolazioni hanno naturalmente un altissimo con+ ‘ guardo al modo in cui si dovranno formare i con- 

cetto. della potenza morale e materiale dell’impera: ' trolli suddetti. 19. | ) 
Lo scrivente raccomanda ai signori) prefetti di 
inviargli le relative loro; proposte»non più ‘tardi 
del mese.di luglio, e di accusargli intanto ricevuta 
della inte .circolare. dA inside tte 
H Ministro 


‘umanità. richieggono; non può mai essere; impos- 
ibile alla Francia, Ne, sarà bisogno osservare che 
partiti che hanno interesse di rompere, la buona i pos 
U. Peruzzi. 

fusione delle idee, divulgando ogni sorta di falsi .ru- { 
mori e seminando la diffidenza fra.le due nazioni, 
Ella potrà di leggieri comprendere , signor miri- 
stro, quanto gran, dolore, ci. recherebbe ;;il , vedere 
l'opinione pubbliea in, Italia sviarsi per; ragione 
delle» circostanze accennate. L'alleanza. della Fran» 
cià con l’Italia è qualche cosa di. più :che, un sem» 
plice accordo fra, due governi, La confidenza dde esi- 
stere eziandio fra i due popoli che hanno cementatò 


omini p Ò 
Torino, cdi 29 maggio 1863. 
Ondé soddisfare all'ordirie del giornò'testà emesso 
dalla Camera dei deputati, questo ministero desi- 
detà averé nuovi ragguagli sullo stato attualè dbl- 
l'atmamerito della guardia nazionale. rigna 
A questo fitie i signori prefetti prescriveratiho 
una speciale rivista delle armi nei singoli comuni 
della rispettiva provincia, da eseguirsi daì signori 
i patio figa sindaci, ed in tale circostanza per mezzo 'di‘appo- 
gloriosi combattimenti, e si è su questa larga base | sito verbale ‘che dovrà essere sottoscritto ‘dai ‘fine- 
che deve riposare la buona armonia fra i due g0- | gesimi e dai signori comandanti la guardia nazio- 
verni,, perchè possa sortire conseguenze di reciproco | nale, si farà conoscere la quantità precisa dei fu- 
vaflaggio» sini dub tia dun ‘de | cili che trovansi attualmente presso ciascun comune, 
L'Iî settembre 1861 fra i comandanti del'é | 1a proprietà dei medesimi, se cioè appartengono al ‘ 
truppe francesi ed italiane fu eonchiuso un accordò | governo, alla provincia od al comune, se consegnati 
onde reprimere il brigantaggio. Questa convenzio- ' aj militi ovvero custoditi in depositi, la loro qualità 
ne, che riguarda quasi esclusivamente la provincia l'e cioè a gilicé od A percussione. ed' il: loro stato 
dell’ Umbria. e la sorveglianza delle. due sponde * g; servibilità. j î 


del Torace 200 S-<00 SANI ouenere il fin |.“ Colla scorta di questi Vili i cotpilerà. poi 
confini degli Abruzzi, e della Terra di Layoro, che er ini peri ii fi Ha fa'illce 
er, arenaria prendere di comune accordo mi- i prg mite i tistifiati della ro tisi Ga bili: 
sure © » i sù È 
Importanti modificazioni possono, esser fatte al- ho pa gr e fritia della fine del pros 
l'accordo dell’11; settembre 1861: che dovrebbe es-1, ‘y) sortostritto v'affida iuaramienità ‘al’ conosciuto 
sere rinnovato ed esteso, Se il sigmor Drouyn. de .+;io dei signori prefetti e va pèrsuaso che ì 
Lhuys_lo_credesse, opportuno, il governo del re 52- 1) disposizioni da saranno “per adottare, siffatto 
rebbe disposto a mettere in rapporto con le autori@ )2y Oni Giri éseguito con tutta la richiesta” preci 
militari francesi un ufficiale generale incaricato di. Ligne è trasmesso fiel termine sov tibto. 
completare le esistenti disposizioni con.altreda sti--i% ‘.fntanto gradirà un cetino' di riscontro della pre- 
diarsi di concerto, e che costituirebbero una nuova | nia é 
convenzione militare col governo -froncese. Si, com- | " 
piaccia, signor ministro; di far, conoscere queste | 
proposte al ministro degli alfari esteri dell'impera- | 
tore, Jasciandogli copia, di questo dispaccio, Potrà 
aggiungere che noi speriamo, che. il governo del- * 
l’imperatore approfilterà di ogni occasione per olte- , 
nere chè l'ex-re di Napoli si allontani, da Roma, Se 
Je considerazioni. di cui il signor conte Pasolini vi 
ha parlato nel suo dispaccio del 20 gennaiò 1863, 
mi fanno preferire non discutere in questo momento 
il fondo della questione romana, altre considera- 
zioni non meno gravi c'impongono l'imperioso do- 
vere di non trascurare «alcuna cosa per fiassicu- . ** ) d ì 
vero le popolazioni delle provincie dell' Îtalia me--.‘ivisamento fa la Camera di commercio di Genova, 
ridionale contro i pericoli a cui vanno esposte a' inediante una larga è subita soserizione di nego- 
cagione degl'intrighi de quali Roma. è il centro. ‘izianti, Nefà dato l’incarico allo scultore V. Vela, 
Rendendoci possibile la repressione del brigantag- 
gio, l'imperatore farà un atto di giustizia edi u- 
manità, e mostrerà al tempo stesso che la generosa 


_M ministro U. Penuzzi. 


——— =————_—@& 


IL MONUMENTOLA CAVOUR, 
NELLA BORSÀ DI GENOVA 0 no 
Domenica, 7 corrente, festa «dello Statuto, verrà 
mero petrino pe 
vouri anni L i ita di 
Ù cittadino d'Ialia, il paese fatto si comé 
Municipi € i morali di ogni 


litica. } 
Gradisca, ecc. } 
Visconti-VENOSTA. 


uomo quale vivessé, per l'e sio 
del volto per la verità della posa, la quale è 
L 1 PNE Ra rio ja ‘di un @ssere | a'suoi con- 

Il signor Drouyn de Lhuys promise, di pi- pipi pa siede pensando’ co’ più elevati de 
gliare in esame e in seria one la cetti ed inspirando nel tempo stesso, non sappiam 
propesta del governo italiano. i 


(Continua) . dire, se più confidente fiducia o venerazione. 


— _merciali, con 


I 


stile è, quello particolare all'illustre scultore, 
vale a dire la verità pura e semplice quale p 

toccarsi coni mano, accoppiata all'espressione del- 
l’anima, tale-da soddisfare. al.più puro «classicismo.: 


Vestito come ei vestiva, sieduto come siedeva; lin 


sieme. di ‘quella’’posa,. a parer nostro; esprime l'in-} 
“tera pagina"di lui: 6° del ‘suo farequando trattava' 
le.più grandi difficoltà ‘politiche, finanziarie e com-” 
e ineffabile di riuscir. negl’intenti. 


ella mano destra ha la penna. e nella sinistra un 
foglio, su cui. sta. scritto : libero scambio ; ed era. 


Proprio, questa:la circostanza che l’autore doveva. 


particolarmente simboleggiare nella Borsa di Ge- 
nova. i 


‘Il piedestallo* è"di “squisito*middo* bramantesco, è" 


la scelta dei due marmi, nero e bianco, una cara 
reminiscenza’ dei ‘superbi tempi; nei quali sorgeano 
in tante città: d’Italia,..come in Pisa, in, Firenze e 
Nella stessa, Genova,, gli ammirati. edifizi bicolori. 
Gli intarsi, del marmo bianco riel nero tirano al 
«quattrocento, e sono di un'esecuzione che nulla 
lascia a desiderare. A tompiere l'armonia del con- 
cetto, l’antore ‘ha *fregiato' le due maggiori faccie 
del® piedestallo1 di> fasci® d’unionie sormontati dalla 
“eorona‘ delle «cento? città; e leVminori ‘divarme del 
cospicuo ‘casato’ di Cavour! con simboli molto op- 
portuni della vigilanza, del ‘sapere, della perspica- 
cia, della fermezza. : 

«Noi :ci congratuliamo: con quegli arditi genovesi, 

‘the seppero così presto ‘fregiare il loro* centro delle 
commerciali elucubrazioni’ di ‘un monumento che, 
‘caro a'Italia tolta, ‘esprimo’ sì ‘bene la patticolare 
riconoscenza ‘ché la capitale della Liguria e /leval- 
‘tre nostre ‘città marittime devono al grand’ Uomo. 
*Sul*merito  dell’artista ‘altro non ‘aggiungiamo; 
l'arte vivente dirà di questo suo lavoro quanto ‘esso 
merita, @ penserà ‘la'’storia‘a ‘chiarire come ViVela 
“abbia; con rarovingegno, potuto dare ‘alla moderna 
scultura questa bella variante, ‘di finirla cogli ‘uo- 
mini ‘nudi. o‘ ivestiti®di! toga ‘che più ‘non’hanno, 
‘conservando: ‘nel tempo” stesso ‘la elevatezza dell'e 
‘’spressione: non'?giù soltanto nel'volto; ma'in'tutte 
«le? membra; le: quali; inogni'suo lavoro; scorgonsi 
‘disegnate; 0, direm meglio; si manifestano ‘con'tutta 
“la verità ‘sotto le vestimenta, . 
| i. MINO) Au] GPC. 
te mn 
‘00 Nelvseguiente fatto che ci'reca”il Cittadino 
| Lectese del'30 inaggio sta forse la'spiegazione 
"della falsà notizia del. tentato ‘sbarco. di bri- 
— ganti albanesi sulle coste meridionali d’Italia: 
Sabato scorso arrivarono in Lecce sette albanesi 
scortati! dai carabinieri. Corse:voce ch’eran briganti 
#/ghermiti: sulla; marina ‘di Leuca, e: a. confermarla 
“;st, raccontava; che un legnocarico di questa gente 
scontrato in’ alto: mare da un nostro vapore di cro- 
ciera, era stato preso a cannonate, @% mandato: a 
fondo; e: che. poi» questi‘settevalbanesi ‘si eran: sal: 
sovati Jm una lancia; ev in'’tempo ‘di: notte:aveano 
raggiunto il lidoy ove furono immantinente presi 
da'carabinieri. A quel che pare;questa voce è falsa. 

Sottommessì ad un interrogatorio gli albanesi han- 
no dichiarato, che verso-le ore due e mezzo della 
notte:del 13,.ilJoro trabacolo carico di legna, e 

; diretto a, Tripoli, venne .inyestito, da. un Vapore 
< ltaliano e affondato; ch'essi si salvarono,,su .d'una 
«lancetta, e perchè: sprovvisti di tutto furon costretti 
d'approdare al lido più vicino; che non,.sapevano 
«Nulla, nè.di cannonate, inè di briganti. 
inv AMendesi che questa dichiarazione «venga sconfer- 
{mata da allre. prove; (e crediamo: che si sieno! date 
= All'uopo «delle; analoghe disposizioni. Al momento i 
- sette: albanesi-sono ritenuti ‘in Castello. 
‘Riceviamo: la seguente» lettera: 
i di) $ « Genova, 3 giugno ‘1863. 
«Egregio: signor. Direttore, 

« Leggo nel suo numero 152 ch'Ella dà per am- 
maestramento agli elettori il nome dei,deputati as- 
senti alla seduta -di,ieri. 

.£ Prescindendo, dallo sviluppare una mia ; opi- 
nione, che cioè non. dai mancanti ad una sola se- 
duta debbano €. possan trarre. ammaestramento li 
elettori, La pregherei a far conoscere a quelli che 
mi riguardano come ieri era. straordinariamente 
nonvocato il consiglio provinciale di Genova ed al 

# quale insieme. ad. altri. onorevoli colleghi,; Ricci , 
Monticelli. 6 Negrotto io interveniva ed: ove si trat. 
.; lavano urgenti ed importantissime pratiché. 

è Affidandomi alla, sua, ben nota cortesia. del.fa- 
woro; le ne_anticipo i ringraziamenti, mentre mi di- 
chiaro . 

' Suo dev.mo 
G. A. Motrino, deputato. » 


In aggiunta a questa lettera. dell'on. Molfino, 
facciamo osservare che nella tornata del 3 eorrente 
l'on. presidente avvertiva come l’on, deputato Laz- 

» zaro Negrotto- avesse. domandato, un di tre 
giorni. e»che+por».circostanze,.imprevedute. la ; let- 
è tera-non-penvenne. che..un, giorno più -tardi,.. 
«n.0» Per tal modo l’on;;.Negrotto, che è;uno. dei ide-' 
rrputati ‘pitisassidui; dovendo assentarsi; per ».recarsi 
al;tonsiglio di. provinciale di.Genova, . aveva. cer.” 
caio di mettersi;in, regola verso la. Camera, ; 


Gi duole» che lospazio, non ci consenta: di. svi-" 


ns loppare le. osservazioni . fatteci . da alcuni. deputati 
‘intorno a'igiudizi (esatti a cui può dar-luogo:.l'ap-' 

‘ ‘petto nominale, Fx f 1 } 
Ammettiamorche;un deputato: solerte e diligente 
‘può per momentanea indisposizione ;0.-per: altre ra- 

* gioni esser. assente»mell':ora dell: appello ;;nomi- 
nalee «comparir fra’ trascuranti ; ma a).questi.in- 
:ì convenienti...non «vediamo ) altro..rimedio» fuorchè 
« orendevdo meno frequenti che.sia “possibile, oppure 
» tenendo! conto, delle .assenze, di..ciascum., deputato 
«durante ;la; sossione. Sarebbe, un . controllo,..istrut- 
«.tivorper gliveleltori. RETE ALE IENE 


SENATO DELWREGNO 
ISEDUTA:DEL O ‘GLUGNO 
Presidenza del conte ScLoprs, 


La seduta è aperta alle-ore 3 pom. coJla lettura 

del processo verbale della precedente: seduta, ch'è 
approvato. 
PRES. *dà-lettura-d’una»lettera*del: min,» Manna 
che invita il Senato a prender parte alla distribu- 
zione - del'e ‘medaglie per gli ‘espositori premiati 
nella ‘grande esposizione di' Londra. La cerimonia 
avrà luogo domenica nella grand’ aula’ dell''Uni- 
versità. 

MARTINENGO domanda quando si farà la no- 
‘mina «del bibliotecario. $ 

PRES. La nomina si farà in' unafdellè prossime 
sedute. -Si ‘fisserà ‘il. giorno» preciso ‘della nomina 
alla prima ‘occasione. 

REVEL annunzia che: farà ‘un’interpellanza al 
ministro ‘delle finanze intorno al: pagamento degli 
interessi del Debito pubblico; i quali, secondo’ di- 
cesi, si debbono -pagare' dalla‘ Banca nazionale; 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Si rimandi 
a‘domani l’interpellanza. 

PRES. Non ‘essendovi. opposizione, 
domani fissata l’interpellanza. 

L'ordine. deligiorno porta la discussione del pro- 
getto di legge per le pensioni degl'impiegati civili. 

MINGHETTI (ministro * delle finanze): si rivolge 
all’onor. ‘Revel, ‘che’ nell'ultima seduta ‘disse che il 


ritengo per 


‘ministro ‘delle. finanze non comparve nella. discus- 


sione: per «lasciare valvSenato la responsabilità di 
questa grave:disposizione.' Egli difende la condotta 


‘del’ ministero, ‘che: ne lasciò la decisione ‘alla sa- 


viezza del Senato. Dichiara ‘di prendere la respon- 
sabilità ‘delle leggi:che presenta, e di non temere 
alcuna ‘impopolarità. 

DI-POLLONE: fa: notare che le pensioni che pas- 
sano' le 8{m% lire: ammontano! soltanto ‘alla somma 
di lire 158{m. 

REVEL giustifica ‘le parole da lui dette riguardo 
all'assenza dei ministri: dalla ‘discussione. 

CEPPI presenta un nuovo emendamento nel sènso 
chele pensioni. ‘che passano le!'lire 8]m. debbano 
essere rivedute dalla Corte dei. conti, che deve 
giudicare se sono liquidate in conformità della legge 
organica, che regola le pensioni nella provincia in 
cui*il ‘pensionato ha servito. 

MARTINENGO dichiara di votare per l’art. 38 
tal quale sî trova, cioè colla limitazione’ della pen- 
sione. 

REVEL ritira l'emendamento presentato nell’ul- 
tima seduta. 

Se l’ineiso che riguarda la limitazione della p 
sione non è ammesso, mi accosto allora all’aggiu 
dell'on. Ceppi. 

PINELLI ‘si dichiara contrario alla limitazione 
delle pensioni. Le pensioni cui ci riferiamo sono 
quelle lasciate da governi caduti. Questi governi 
caduti sono come defunti che abbiano fatto testa- 
mento. Rispettiamo Ja volontà dei defunti. 

VIGLIANI. Jo ammetto l'emendamento Ceppi 


(‘purchè sia’ stabilito che la limitazione delle pen- 


sioni non debba aver luogo. 

PRES. Metto ‘ai voti ‘l’inciso déll’art. 88: « salvo 
le disposizioni dell’art:18 » il quale articolo è del 
seguente tenore: « il mawimum delle pensioni civili 
è di lire 8fm. » 

L’inciso è ammesso. 

Le pensioni sono quindi limitate alle lire 81m. 

Si procede quindi agli altri ‘articoli che vengono 
tutti senza discussione votati. 

Fatto di poi l'appello nominale si procede alla 
votazione per iscrutinio segreto che dà il seguente 
risultato: 

Votanti 86; favorevoli 68; contrari 18. 

ll Senato approva. 

Si passa quindi, alla discussione del, progetto di 
legge concernente l'aspettativa, la disponibilità ‘ed 
i congedi degli impiegati civili. 

Non v'è discussione gen. ; tutti i singoli articoli 
sono approvati. Ò 

Succede quindi .il' progetto di legge sul Tavoliere 
di Puglia, già approvato nella passata sessione. 

MARTINENGO domanda conto del progetto degli 
ademprivi di Sardegna. 

MANNA (ministro d’agricoltura e commereio) ri- 
sponde che il progetto richiede ancora qualche 
studio. 

DRAGONETTI si dichiara contrario al progetto 
di legge sul Tavoliere di Puglia. 

I singoli articoli sono approvati. 

Prima di passare alla votazione per iserutinio 
segreto, il presidente convoca i senatori per do- 
mani negli uffizi per l'esame delle leggi presentate, 
e alle due per la continuazione della 'tornata pri- 
Vata.. Per la prima seduta pubblica i senatori sa- 
ranno convocati a domicilio. 

Risultato dello scrutinio segreto: 

Aspettative, disponibilità, congedi degl'impiegati 
civili, 

Votanti 83; contrari 77; favorevoli 6. 

Il Senato approva. 

Affrancamento del Tayoliere di Puglia, 

Votanti 82; favorevoli 71; contrari 11. 

Il Senato approva. 

La seduta ‘è levata al'e ore 5 1{2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL © GIUGNO 
Presidenza Cassinis 
La tornata è aperta alle ore 1 con la lettura 
‘del verbale della seduta del 3 giugno corrente. 
© Si‘eomunicano alcuni omaggi. 
sè Si:legge il sunto: delle petizioni. 


| 


PARLAMENTO ranteno | 


Si accordano sei congedi. i 
©PRES. comunicail risultato delle votazioni fatte nelle 
antecedenti sedute per la nomina di parecchie com- 
missioni. Lo riportiamo appiedi di questo resoconto. 


| L'ordine.del giorno porta per primò: votazione 
| per tr ia de tofsn1 progetto di legge: modi- 
| ficazione della Yaridfa de’ prezzi dei Sali, già di- 


scussa, ed approvata nella seduta antecedente. 


\-&.La Camera approva: ; 

PRES. comunica una lettera del ministro dî agri- 
coltura, industria e commercio con cui invita i de- 
putati a volere intervenire alla solenne distribu- 
zione delle medaglie ai premiati all'esposizione di 
Londra;..che ..si farà. domenica i 


senza; di S. A..R. il principe, di Carignano. 
Dopo una discussione, a. cui. prendono parte i 
deputati Ricciardi, Macchi, Lazzaro, e..Peruzzi, 


terpellanze degli onorevoli Ricciardi è Macchi sulla 


tazione di alcuni documenti diplomatici fatta dal 
Ininistro per gli affari esteri, avvengano dopo esaù- 
rita la discussione. dei tre progetti ‘di legge che 
sono all'ordine del giorno. 

BERTANI, domanda. con lettera; diretta alla pre- 
sidenza facoltà, dir fare. una interpellanza al mini- 
stro, per. gli. affari dell'interno intorno allo sciogli- 
mento della Società di Genova, a cui procedette quel 
prefetto intitolata della solidarietà democratica. ‘ 

La Camera decide che questa ‘interpellanza av- 
venga contemporaneamente ‘alle due ‘surriferite; 

NICOTERA ripropone una mozione già fatta nella 
sessione antecedente che cioè ‘sia. fatta: facoltà ai 
deputati di prendere cognizione presso. la segréle- 
ria, della Camera dei documenti raccolti sul brigan- 
taggio dalla. Commissione d'inchiesta parlamentare. 

PRES. interroga la Camera se intenda far luogo 
a tale discussione, ovvero se intenda passare al- 
l'ordine del giorno. 

La Camera decide di passare all’ ordine del 
giorno. ; a 

NICOTERA propone che sia posta all'ordine del 
giorno di domani la proposta di dar comunica- 
zione ai deputafi dei verbali, interrogatori ed ‘al- 
tri: documenti relativi al brigantaggio. I 

La Camera approva. 

Si passa alla discussione, del progetto di. legge, 
presentato dal ministro dei lavori pubblici (Mena- 
brea) nella tornata del 13 febbraio 1863, per am- 
pliazione dell’area e dei binarii dello scalo per' le 
merci nella stazione della ferrovia’ dello Stato in 
Torino. 

Il ministro domanda a quest'uopo 200m. lire sul 
bilancio 1863 ed'83m. sul'bilancio del 64. 

La Commissione ridusse questa proposta di spesa 
a sole L. 220m.; ma le app'icò perintero al bilan- 
cio 1863. 

MENABREA (min. dei lavori pubblici) accetta 
ueste modificazioni. 

RICCIARDI coglie occasione dalla proposta spesa 
per imputare al ministero di non volere uscire da 
Torino. 

La Camera accoglie con risa e rumori di. disap- 
provazione le parole dell’.oratore. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) dichiara 
che nulla era tanto lontano dal suo pensiero quanto 
la questione della capitale nel presentare questo 
progetto di legge, il quale non è dovuto ‘ad altro 
se non che ‘al’ convincimento che .lo scalo : delle 
merci. della stazione di Torino. non è. abbastanza 
spazioso perchè vi ‘si. possa. fire. un. conveniente 
servizio con soddisfazione del pubblico, 

Il ministro espone un *imponente numero. di dati 
statistici e di paragone per dimostrare .che! l’area 
pel servizio merci in questione è. affatto insuffi- 
ciente. 

SUSANI osservando che; una. questione dl una 
spesa amministrativa , della ;più evidente necessità, 
come è questa, non può essere,una questione poli 
tica; propone che la discussione generale sia chiusa. 

La Camera.approva la chiusura. 

SANDONATO chiede .al ministro qualche schia- 
rimento sulla. costruzione,; del nuovo scalo sancito 
dal Parlamento. ù 

LANZA domanda, se sia.yera Ja voce che il go- 
verno stia. per alienaro. le. ferrovie, dello stato. 

MENABREA, (ministro, dei lavori, pubblici); dopo 
dati alcuni schiarimenti al primo, risponde .al se- 
condo che il fatto stesso. del. progetto, di legge in 
discussione. prova che, nulla .finora è stato con- 
chiuso, quantunque pratiche, sieno. state intavolate. 

MINERVINI propone, che, si, rimetta. l’approva- 
zione di queste spese a dopo che.l’esito definitivo 
delle suddette trattative sarà noto. 

BIXIO trae occasione. dalla;.discussione.di  que- 
sta legge per condannare la mania, che si ha in 
Italia: di erigere . altrettanti. monumenti ‘ colossali 
quante sono le stazioni dei centri principali. 

MENABREA (ministro dei. lavori pubblici) 0s- 
serva ‘all’on. preopinante. come non si. tratti. di 
spese di ornamento ,, ma di necessità, nel progetto 
in questione. 

DEPRETIS ( relatore )... Per.vedere se, la,spesa 
proposta è necessaria, basta portarsi ,. come. hanno 
fatto i membri della. Commissione ,. a. visitare sul 
luogo come male. si. può. fare il servizio per l’an- 


relativi calcoli furono :diligentemente. esaminati. 
Dopo poche altre. parole dell’on,. Macchi, sull'im- 
portanza politica ed economica..della, alienazione 


strodei lavori pubblici e dell'on. Bixio, la Camera 


"| respinge la proposta, surriportata,. dell’ on.. Mi- 


nervini. 


‘sui bilanci successivi. È piu 
La Camera respinge anche, questa proposta; ed 
approva invece i due articoli di cui consta il pro- 
getto di legge. | | 
Si passa alla discussione del progetto; di, legge 


ti, pen formazione. di. un.porto,nella.zada. di. Bosa. 


Risultato: volanti 201; favorevolî.147; contrari BI. ‘ 


. prossisima alle»2- - 
pom. nella grande aula della Università, alla pre- ‘ 


ministro dell'interno, la Camera decide, che le in- , 


questione polacca e romana in seguito alla presen- | 


gustia dello spazio.» Quanto ai Jimiti della. spesa i 


delle ferrovie dello stato, e .schiarimenti del mini-- 


MINERVINI propone: allora che sole 20 mila lire 
sieno iscritte sul bilanoio 1863, e le altre 200 mila | 


- ———@ 


Questo progetto è già ‘stato approvato dalla Ca- 


tato yotato anche dall’altro 
rano del Parlamento,” tr 
î ministero.” intrigo =9 : A 

La spesa è di L. 860{m. lire, delle quali. 60m. 
allenati corrente, le altre sugli esercizi. da 

al 67 a rale uguàlisos sc fa hi 

Lire :316m.. deggiono venir rimborsate dall’inte- 
ressato munidipio di Bosa ‘helle casse dello stato in 
«cinque annue uguali rale...‘ 7-* mes. 
\&&1 tre articoli, di cui consta. questo: progetto di 
Negge vengono rapidamente approvali. j 

Si passa allo serutinio: segreto sul complesso di 
i delle due..leggi..così approvate. 
Risultato della votazione. Sulla prima: 
‘202 — favorevoli 137 7 contrari 65. 

La Camera approva.» . Ri 

Sulla seconda: Votanti 208 — favorevoli 157 — 
contrari &6.- -—rerrzttà 

La Camera Sorta: ; 

Si passa alla' discussione !del progetto di legge 
ripresentato dal presidente del Consiglio dei mini- 
‘ stri, ministro ‘delle finanze (Mitighetti) nella tornata 
' del 29' maggio' 1863, ‘per ‘approvazione ‘del bilancio 
| della spesa per Jo' ‘esercizio 1863; il'quale non' potè 
; essere votato..durante: la sessione 1861-62; 

i. Le.tabelle che, vi sono munite riproducono, le som- 
| Me,siate per ciascun capitolo dalla. Camera appro- 

vate, a, misura. .che precedeva, alla, discussione, dei 
| singoli. bilanci . parziali, le cui modificaziom sono 
al ministero accettate. ‘., ©. erre A 

Dopo una lunga discussione di dettaglio, è ap- 
provato il progetto con le seguenti modificazioni: 

« Art 1, Il bilancio della spesa del regno per lo 
esercizio del 1863: è approvato nella complessiva 
somma di L.948,791,364 68, cioè spese ordinarie, 
Li. 780,758,b63 18] a spese. straordinarie lire 
163,032,799 55 ripartite. fra. i vari ministeri i ca- 
pitali secondo le annesse tabelle, » ©. 

« Art. 2. Le somme assegnate nel bilancio per 
le spese d'ordine ed obbligatorio descrittè nell'e- 
Tenco unito ‘alla presente ‘legge, possono' essere 0l- 
trepassale seuza prévéntiva autorizzazione.‘ 
| « Queste maggiori spese saranno provvisoriamente 
regolate per decretì reali sulla Irelazione del mini- 
stro delle finanze. > ;}}.1, i 

« La Joro definitiva regolarizzazione sarà proposta 
al Parlamento,in un. progetto di legge da. presen- 
tarsi, subito dopo la. chiusura dell'esercizio 1863. » 

GRISPI propone che il progeto di, bilancio pas- 
sivo del 63 sia valido anche pel 64 în quanto alle 
spese ordinarie. | / 0 UU Ra 

COLOMBANI precisa la mozione del preopinante 
nel seguente ordine del'’giòrno? | V' 5 

« La,Camera incarica la Commissione del bi- 
lancio di proporre uno ‘schema di legge ovvero una 
degiunta al, progelio di legge ‘per approvazione del 
bilancio. del 1863, per provvedere fin d'ora allo e- 
sercizio finanziatio del 1861. / 

Dopo una, discussioniè a' cui prendono parte i de- 
putati Lanza, Pasinî, Saracco e Minghetti (mini- 
stro delle finanze) quest'ordine del giorno è appro- 


vato, 

LANZA osserva cho prima di chiudere la di- 
scussione sul progetto di legge per ‘approvazione 
del bilancio generale delle spese .; pel 1863, è con- 
veniente; di .risolyere la quistione sollevata dalla 
Commissione speciale, del ‘Bilancio di agricoltura, 
industria e commercio, 50. convenga o meno con- 
servare quel. ministero, | / 0 UNO 

Dopo breve disctissioné, a cui pretidono parte 
parecchi deputati, ìl'"‘ ‘© S “€, ita 

PRES. comprende questa discussione nell'ordine 
del giorno: di domani. misano @ 

La seduta è levata alle ‘ore»5 45 minuli. 

Domani seduta pubblica] tocco pel seguito della 
discussione; per approvazione. del. bilancio. generale 
delle spese pel, 1863; per la, discussione della pro- 
posta, Nicotera, per. deliberare cioè, ge i depntati 
potranno potranno prendére visione nella segreteria 
dei documenti Pelaiivi al brigunitaggio”; © per svol- 
gimento delle * interpellanze dei' deputati’ Macchi e 
Ricciardi ‘sulle quistioni di ‘Polonia’ e di'Roma; e 
finalmente della interpellanza jdel deputato Bertani 
sullo scioglimento della’ società della solidarietà de- 
mocratica, - h emilio ava 


Votanti 


Questa. sera (5). la. Camera ‘tenne una seduta 
straordinaria, nella quale udì a riferire su parecchie 
petizioni, . : 

La, Camera elesse, a membri, della, Commissione 
per preparare un progetto di rego amento definitivo 
per la Camera stessa, "i deputati D'Ondes Reggio, 
Tecchio, Boncempagni, Restelli e Lacaita: A 

Rimangono ad eleggersi altri quattro membri. 

j (1119) s » 


REALE COMITATO CENTRALE ITALIANO 
FRA RIOIDELLA » 
ESPOSIZIONE DI LONDRA pri 186% 
» {ana 9t TOTTI fiat ol T 


S. M, il Re, cui sai ‘cuore quanto‘ può contri- 
buiré al detoro e alfa’ prosperità‘ del paese, ‘essen- 
| dosi degnato ‘ordinare che î premi conseguiti dagli 
Italiani ‘all'esposizione’ ifiternazionale: dì Londra del 
decorso ‘anno ‘fossero distribuiti «in adunanza so- 
«lenne unitamente, ad. una medaglia nazionale e- 
spressamente coniata,, che, rammentasse la. bella 
mostra che vi fecero i otti del:suolo e. dell’in- 
gustria lina, il Rei Comino, presieduto da 
. A. R. il principe Eugenio di Savoia Carignano, 
notifica: }//. }( e ; 
‘Che la' soleriné distribuzione dei premi e delle 
medaglie commemorative sarà fatta agli espositori 
della provincia ‘di Torinb conv intervento di S. E. 
il ‘ministto | d’agricoltura 5 industria ‘e commercio, 
nella grand’ aula della R, Università degli studi, il 
giorno . di, domenica; 7 corrente ;.alle ore due, po- 
meridiane. vihio ala nt ict E 
mu(li espositori, Premiati sono. pregati di presentarsi 


4% supp dis. Ss. tari R A ricco; i componenti. il medesimo i consiglieri Ago- 


Reale Comitato italiano 
UsTÀVO dI CAVOUR. © 
* Device } i i 


Monumento Curone Abbiamo ricevuto 
un bozzetto in fotografia: del: monimento Cavour dà 
‘ crigersi im: Torino" silla piazza‘ Carlo Emanuele Ils 

L'autore ha: posto sulla. pritha “sd un zo 
(gliere, un milite dellargu quarzo, nari 
‘rinaîo, un volontario garib ino, ita erede) 

» Nel, secondo piano xi «hanno., dodici, statue, rap: 
‘presentanti. le, dodici ‘provincie. ; Vi sono, quattro 
l bassi rilievi, rappresentanti: la guerra, di. Crimea, 
lil congresso di. Parigi, la guerra d'Italia e la pro- 
‘ clamazione dél regno d’Italia . 

Da una piccola fotografia sarebbe presentuoso .il 
dar giudizio sopra il’ disegno di ùn!grande monu- 
‘mento. Però: il ‘pensiero di i "quattro soldati 
\ci pare fuori del caso, @ Lp oieegio poî seduti! L” au- 
\tore, è vato, li sultfogliérebbe con Fritto sfattie al- 
\legoriche; l'Agricoltura i? Cotitmertioy l'Industria è 
(là!Politica. 

‘Speriamo dhe! lchi saranno gli ‘artisti che con- 
correranno per |” erezione’ di questo monumento na- 
zionale, è dae) ci sembra conveniente di ‘aspettare 
ad esprimere un più Judizio, che i vari, disegni, siano 
| esposti. Poichè:.il. bello assoluto non si può raggiu- 
{gnere, importa di scegliere il. disegno più bello e 
'che'm eglio esprima il concetto nazionale della ‘po- 
‘litica del conte di Cavour. E questa scelta non’ è 
| possibile che mercà il confronto de’vari ‘disegni. 

Aggressione. Leggesi nella’ Stella "d’italià 
in data di Biella 4 giugno: 

Nella ‘notte ‘del 20} passato maggio la vettura pub- 
bica che da Biella va a Varallo, venne su quel di 
Roasio, presso. Gattinara, assalita da quattro ma- 
( landrini, di cui due armati di revolver, e due di ba- 
| stoni.. Costoro:derubarono &i viaggiatori gli oriuoli 

\ ei tulto il, dabaro. ;che avevano, ; ascendente alla 

| “pleno: pera di 407 lire ilaliane. 

malandrini,, sparato in aria un colpo. di 
pistola, e Vasciati Nibeni i Viaggiatori, siuidiando il 
passo,. partirono..allasxolta.. di... Roasio... L'autorità 
giare procede. 


del risi a alla) Nelione di | Firenze 


iuseppe ; C/. consigliere: comunale ‘a. V.;.. fu 
Pez deputato alla leva militare. La scelta. non 
poteva essere igliore.. Egli si trova: attualmente 
in carcere, accusato. di manifestazioni sediziose ed 
eccitamento alla: diserzione. 


i | CRONAGA TORINESE 


Nel mattino del ito giovedì ebbe Juogo la 
grande parata della guardia nazionale pel.ricono- 
scimentò' de’ muovi tifficiali "6 “jet la distribuzione 
dei premi del tiro .al bersaglio;;-la distribuzione 
dello ‘medaglie non * White fiuto * perchè," dice: la 
Gazzetta di Torino, il municipio non ebbe tempo 


Gotan per farne coniare uu numero sufficiente. 


n Dna maltina del giorno "11 corr. alle ore 9 hà 
luogo ‘la distribtiione ” del Bri” Tagli alunni “del 
R. Ricovero di mendicità.- 

è SIA LR Luvi Tizzoni onoretà di sta pre» | 
senza questa festa. È 


Il municipio della città di Torinò” ha! pubblicatò 
"invito agli elettori. per lo; elezioni comunali e pro» 
Vinciali che avranno cfr nel Lera a corrente 
giugno, ..* i RE 99 
£ — 


I Musco, municpt Jin to lenzio Ferrari 
venne 


‘scorso ia urta ol Geltà Too RR: 


il duca: d’Aosta, la; dic di.Genova ed il prin 
‘cipe di Carignano, che si degnarono di visitarlo; 
' ‘Gli ‘auguisti ‘personaggi furono ricevuti all'ingresso 
dell'istituto Mal” ‘Sindaco, dalla‘ Giunta, deli corsi- 
' glieri comunali, dal Comitato direitivo, dai signori 
‘ glurati e da membri’ della direzione ‘della’ Società 
promotrice delle belle arti, cui percorrendo le sale, 
indirizzarono parole ‘di, encomio . e d* 'incoraggia- 
mento per quanto-si fece e potrà farsi in'\seguito a 
vantaggio | adi nto dell'istituto, Questo 8} com- 
pone di ‘salò ‘di diversa ampiezza : la prima 
comprende ‘ma raccolta! di’ fossili ed insetti della 


provincia di Torino; la’ seconda" presenta gli òg-. 


getti antichi trovati ne'vari stavi, che si fecero nei 
f DO sa, 
tico, stanno, ì quadri quasi tutti 
'hirino so Rive al viali saba in marmo ed in 
‘legno, di iseghi di ne, fa [libreria Bodoni e 
là. collezione. algo” aciuarelli del concittattino De- 
gubernalis. — Fra. i quadri pa, particolarmente 
si. notano quelli donati, da, S, M. il Re, dal prin- 
cipe Carignano, da alcuni ‘artisti e distinti patrizi, 
.Uo lasciati iù ito da” diversi -mibisteri. Con tutto 
-‘quiesto, ‘la ciutà ‘ion intente, per qualito ne consta, 
"tdi vaprire uti Museo; Tratta ‘benst-sotamente“un 
nucleo di \edliezione, ch H 
‘corso dei doni e delle U liîmò volontà di beneme- 
riti concittadini ©.di seguire l'esempio di allre città 
che tutte hanno. un Museo ; proprio. nessuno 
e to d’arte potrà, 
‘doit od ‘omiggio; senza l'espresso pareri 
‘ gitin: ‘I governo del''Muséo ‘viene a 
regolamiénto provvisorio, ” ad ùn' ‘comitato direttivo, 
che deputa uno de* suoi membri alla’ sorveglianza 


e di un 


del. Musco, ed, un altro che call uopo' nè faccia le: 


veci. Il presidente del Comitato è’ l'assessore, Ra- 


‘potrà giovist del eo" 


«essere accolto nel Museo, per. 


fato per un” 


dino, Corsi, Gamba e Sella, gli onorevoli signori, 
Arpesani Carlo, conservatore della Pinacoteca e 
Vico Giovanni, segretario al ministero degli affari 
dell'interno; deputato alla sorveglianza, | l’assessore 
Agodino; a farne le veci il sig. . Il Museo 
sarà. aperto val pubblico domenica ‘e Trnedì, dalle 
ore.10.del mattino alle ore £ del pomeriggio. Ap- 
posite istruzioni regulearnno successiv amente il ser- 
‘ Vizio interno del detto Museo. per gli ‘artisti e per 
il pubblico. 


Questa sera sabbato a ore 8.12, avrà luogo 
nella:sala' Marchisio già Accallemia filodrammatica 
il concerto del ;celebré violinista sig. Bazzini. 

«.J:seguenti pezzi che furono scelti per questa se- 
rata' musicale e la nota valeritia degli esecutori ass 
sicurano agli amatori della buona musica un gra- 
dito trattenimento: 

1, Frammenti del 2° Trio di Mendelsson, eseguiti 
dal concertista unitamente ai signori Marchisio e 
Casella, a violino, piano e violoncello. 

2. La preghiera alla Madonna , ‘di Gordigiani, 
cantata: dalla. signora Carolina Ferhi. 

Una Fontasia inedita sulla) Traviata , composta 
ed eseguita dal Bazzini, com accompagnamento ‘di 
quartetto. , 4 

{. Recitativo e roman opera ‘I! Bravo, di 
Mercàdante, ‘eseguito dal sig. Pardini. 

5. a) La Calma; b) Le Api, pezzi caratteristici 
per violino, eseguiti dal concertista. 

6. Un'altra aria cantata dalla signora Carolina 
Ferni. 

7. Fantasia patetica sull'opera La Sonnambula, 
composta éd eseguita. dal Bazzini con accompagna* 
Mento” di quartetto: 

8. Una serenata ‘di Schubert cantata dalla s1- 
gnora Carolina Ferni. 

‘9, a) La berceuse inedita); 
eseguite dal concertista. 

Oltre.ai sunnominati, si prestano gentilmente il 
M. Marchisio per accompagnare al piano, ei profes- 
sori Unia, Riccardi, Casati per il quartetto. 

I biglietti si trovano !presso. tutti i negozli di 
musica ed alla porta della sala al prezzo di L. 3. 


b) La ridda dei folletti; 


Continua anche oggi (5) lo sciopero degli operaî 
falegnami. Ieri le vie della Rocca e del Soccorso 
erano gremite di operai, i quali’ naturalmente ‘atti 
favario buon numero di curiosi. Volevano tenere 
un'assemblea nella sala degli Operai Uniti, che si 
trova ih via del Soccorso. L'autorità accorse sul 
luogo..e. fece di tutto per persuadere gli operai 
‘colle buoné a desistere dal loro ‘intento. 

Vi fa chi! prese la parola per far sapere che i 
maestri del mestiere accordavano agli operai un 
aumento del quindici per cento sulla Joro mano 


d'«pera.richiedendo un'ora e mezza di lavoro gior- 


naliero. di più. (Questa voce venne tosto soffo 
da- proteste, e l'autorità procedè in seguito a rigor 
di legge. Precedute da. uno squillo di tromba, ven- 
nero fatte le tre intimazioni, dopo le quali le guardie 
«di ‘pubblica. sicurezza fecero sgomberare la ‘via. 
Non fu bisogno d’altre misure di rigore, poichè 
«Eli, adunati: si sciolsero, pacificamente, 
Morti consegnati all’ ufficio dello Stato. Civile 
le ore & "pom. del giornò 3 fino alle & del 4 
giugno 1863. 
©Bianéo" Maria, d'anni 65, di Celle (Savona); Am- 
brosio. Giuseppe, id. 59 , dell'Abbadia di Stura, 
‘mierciaio; ‘Bonicatti Margherita, nata Mattia, id. £1, 
"di Torino, operaia alla R. manifattira dei tabacchi; 
»Gamond cav: Gustavo, id, 56, di Nizza Marittima; 
Uirettore è ‘capo-divisione al ministero dei lavori 


cdbenpnai Albesano Carlotta, nata Ayoghero, id40} 


“1a” Wessitrice;” Baretto "Caterina ; Vedova ‘nata 
Zà, id. 41, di Torino. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni be mesi 6. 

, \W "Dal 4 al'5 giugno." 

Giusiana cav, Ignazio, d'anni 72, di Boves, te- 
nente colovnello in ritiro; Bayno ‘Giacinto, id. 11, 
di Torino; Rovaretti Benedetta, id. 15, di Torino j 
Tencone Catterina, nata Rovero, id. 3, di Dro- 
nero, soppressatrice; Pecol Margherita , nata Fer- 
réro id. 24,(di Chieri; Boca Maria, nata Cengia», 
id. 83, di Pollone;, Montaud Gio, Battista “id: 65) 
d'Alba 

Più, 2 da giorni 18 ad anni 6. 


Notizie Politiche 


L'arciprete ,...il capitolo, ed il clero , di 
Campobasso hanno indirizzata una lettera al 
prefetto di quella città, nella quale -dichia- 
rano di voler  « solennizzare .con rito reli- 
€ gioso la jfesta nazionale, onde implorare 
«dal Signore le. celesti benedizioni per la 
€ prosperità del nostro augusto, sovrano 
e Vittorio Emanuele II, e della nostra pa- 
c tria, rigenerata dopo lungo servaggio.. » 

Sappiamo che il ministero dell’interno 
ha partecipato a quel prefetto che, qualora 
il.elero..si...offra...spontaneo .a..celebrare...la 
festa nazionale il’ governo, non'solo” non vi 
fa-obbiezione, ma è lieto anzi di ricono- 
‘scere .in ciò una dimostrazione; di quell’ac- 
cordo che è ‘desiderabile vi sia tra la chiesa 
e lo stato. 

Da Palermo si ha notizia che quell’arci- 

vescovo,.. luttochè si astenga dal. prender 
parte alla festa nazionale, non si oppone 
alla partecipazione del capitolo. 


cappellano a celebrar la Nasi 


eri 

+ In Faenza il y. covo. ordinò Mi al clero "di 
astenersi ed‘ il popolo agli di far. eri- 
gere.un’ altare sulla piazza, O, UR 
‘Yescoyo 
scrisse al. ministro dell’inte terno, ‘fichiedendo 
il sio intervento, perchè. gli pedini vesco- 
vili siano fatti rispettare ; ma' gli fu rispo- 
sto che eome egli è padrone. di. non «pren 
der. parte alla festa, così .il ministero: .non 
può ‘vietare a’ pretî che spontanei si offrono, 
di celebrar la‘ messa, essendo, cosa. nella 
quale egli non si. vuol ingerire. ì 

Una lettera da, Orvieto: del 4 recà: 

A Viterbo sì sono radunate due compagnie 
di così dettì barbacani; : specie‘ di centurioni 
al soldo’ del governo pontificio; Il capitano în 
seguito, ad. istruzioni segrete , ricevute dalla 
delegazione; ha. pagato ad ognuno’ scudi #50, 
ha cominciati nuovi atrdolameritil e pare che 
si prepari ad ‘iniziare il brigantaggio per mezzo 
di essi. Si fece ‘intervenire la religion essens 
dosi il giorno 3 scoperta una statua’ di ma- 
donna, con un furibondo discorso di monsiz 
gnor Bedini contro l’Italia ed i liberali. 

Le autorità italiane del confine stanno sor- 

egliando ciò che i AE sono per fare. 


Un dispaccio da \ Vallo (Principato ,-ite- 
riore), in data 5 corrente, riferisce! che una 
nuova” banda di circa cento briganti, cò- 
mandata-dal capo Tardì, si è presentata @ 
Campora è. Stio. - Appena» l'autorità ne fu 
informatay.inviò ad inseguirla i pochi sol- 
dati e carabinieri che aveva a sua disposi- 
zione, con un giudice istruttore. Le guardie 
nazionali,..avyertite accorsero. La banda. fu 
raggiunta, e si! disperse lasciando tre bri- 
ganti morti...Tre altri arrestati dopo. resi- 
stenza furono fucilati. Gli altri che sì arre- 
sero furonò messi ini carcere e/s'iniziò) 01 


tra di loro il processo. 

La banda non conta più che una ventina 
di uomini. 

Le guardie nazionali e le truppe rimasero 
illeso. 


Sappiamo che in questi ultimi giorni, 

‘per ordine del ministro dell'interno, furono 
‘atti. due importanti arresti a Messina, cioè 
di Costantino Genes, albanese, tabaccaio al- 
l'insegna . di. Abdelkader. in Corfù,'e Joaf 
Mendes, spagnuolo, gravemente indiziati ‘di 
aver/preso parte alle mene. che si ordi». 4 
vano. in Corfù per,.tentare la.nota,spedi: 
zione di bazì-bouzuks sulle coste di Puglia; 
Un dispaccio particolare da Rieti, 3.giugrio, 
reca: 
I francesi che sono in distaccamento a Mon- 
terotondo-hanno arrestato, coadiuvati da’ nostri 
agenti; il capobanda Pasqualuccio Cecchetti ed 
altrò d’ignhoto nome. 


Da un telegramma testà giuntoci Sappiamo 
che, in, questi, ultîmî “giorni sì. presentarono 
spontaneamente nélla, provincia di Caltanisetta 
altri 34 renitenti della leva 1842. 


ELEZIONI 
Collegio di Materà, ballottaggio, marchese Cutti- 
nelli"con voti 173 ed Amodio con yoti 125.; Eletto 
‘ Cuttinelli. 


———— .mm—_—_—_—___—_—m—m_—mm—mmmmm 


sa (Corrispondenza. particolare dell'Opinione) 
Parigi, 2 giugno. 
Le mie previsioni circa le elezioni di. Parigi fu- 
rono giustificate dal fatto, Tutti i candidati dell’op- 
posizione ottennero la ‘ maggioranza. Non ‘vi sarà 
ballottaggio che ‘nella sesta circoscrizione, 
L'atto che la capitale della Francia ha compiuto 
ha un grande significato, che, diviene ancora, più 
grande per la valma ammirabile e lo spirito d'or- 
dine, manifestati in' quest'occasione. Giudicandone 
superficialmente, non si avrebbe ardito aspettarsi. 
un risultato così splendido. Nelle nostre. apprezza- 
zioni non dobbiamo! calcolare solamente il numero. 


considerevole di suffragi ottenuti dalla” maggioranza; 


deve dominare.il nostro giudizio. E la prima volta 
che tutte le circoscrizioni elettorali di Parigi votano 
unanimi contro un governò, "quale siasi” Le “ele? 
zioni dei dipartimenti perdono. la, massima ;parté: 
della loro importanza di fronte a. quelle ‘di. Parigi 


quello intellettuale non'è una capitale: dome, CI) "ale 
tra, ma è la Francia. 

Che la p tea nt: 
sitori di più, questo non, be, avere 
secondaria; Sia le, condizioni 
ti; etulti 


un'importanza 
nelle Prali si trovano i nostri. 


governo sanno prendere sui loro am ti delle 
campagne,, quando) ve n'è bisogno. -Il“lavoro delle: 
muove cireoscrizioni ha potentemente coadiuvato il 


rehè. Parigi sotto il riguardo politico? come sotto” 


încia invii, cinque, séì ò. sdlieci PRO" | Conso 


conoscono, l'autorità e l'influenza che gli organi del 


———__—t€@cznc@ 
TT 


' mente pubblicate; o in quasi tutti i grandi centri 
della Francia. inteta.la inaggioranza idei bvotanti si 
è, sprogingaTa contro il governo. 

Se frattanto mis richiedeste si ifi- 
cato reale’ dei ‘voti Rug del ag LE ri 
dirovvi. senza ;esitazione che» fanno voto! è ostile 
alla politica che. governa la Francia, senza però 
che ciò implichi, men top uni; antipatia verso 
dla persona; dell'im Ni è gli seri 
‘qualche uomo, ;che non ,asconde. i. suoi. 
fo ma, nella Mapping n 

illuminare l’imperatore, e e Ra ONgRNiario 

Ad onta della, postu pla nl a. quale. coni sam 
mette che la responsabilità imperatore , e ;non 
quella dei, ministri sla pria Siyrivolta, contro i 
ministri, contro gli strumenti adoperati dal capo 


dello. si 10,,, 6, hon, tro il La 
felazioo de, Retorate che sia praga 


dizieni dell: rain) rà ad 
accordarealle dè iberali tutte e cain dle il 
paese reclama. 

[Uno giorno, (discorrendo; joon sta singino, il prin- 


a Ren il politica 
A: leral vi ELA VISSE beciasimo, 

id (caro sin che quando la*Francia vorrà se- 
riamente. la. libertà ;. bisognerà .«a ma 
fino a. quel punto: attendiamo; .j0 intrapren- 
dere.cose..per..le quali:la. nazione: mi sarà ricono- 
| scente, ed a) cui, non; potrei pensare. 00n, unpre- 
gime parlamentare. 

ll'sentimento generale a‘Parigi si è che l’impe- 
ratore, E pre eg il risultato delle elezioni attuali 
come un avvisò salutare , ‘e/che modificherà il suo 
“sistema«di governo in‘ molte 

\vEeèòvi fraltanto Îfe «ultime? ‘notizie! elettorali ‘tice 
“yute dai. di, «Qltre a Berryer e Marie, che 
‘furono, eletti a' arsiglia, (ed Hénon che fu rieletto 
a Lione, Marie è riuscito’ a Tolosa, Gaio fata a 
Liorié, Lanjuinais ‘a Nantes, ‘Giulio Pieron al 
di Calais; Garnier ‘ nelle: alte Alpi, Gia Bier 
nelle. coste del: Nord; Plichon a Lille, Keller. e Mi- 
geon nell'alto Reno,» Ollivier nella Senna inferiore, 
candidato dell'opposizione: in. una delle circoseri» 
zioni del dipartimento: del:Nord. 

Si spera che una ventina: di. candidati all'igie: 
sizione siederanno definitivamente jal } corpo.legisla- 
gen 


(e prc rgart tgp 3] ie 


nelle. mie, Jantecedenti).che,;il. governo,ò,fe- 


riamente deciso a modificare la sua condotta verso 


l’epi to. 
ui si dico, che. l'i ralore, sia andato a. de- 
porre il suo voto ierì alla sezione del ministero 


della marina. 
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“DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI. 

|. Trieste, 5.:Costantinopoli, 30 maggio. Una 
circolare, del governo, ott leplora gli 
sforzi che va facendo. la Russia. per’ Sotto» 


smettere i circassi e, l’ingerenza “della 3 «Russia 


negli affari interni della Turchia, 

Londra, 4. Camera dei Comuni, er 
annuncia d’ayer bieb una (Bon dio 
Russell colla. quale. egli-. intende provare 
il o fatto sulla , conversazione avven 

ppt ta "il colei I incese a Romaè 
ubonei MEREITi) 

‘ Rerlino,. aisi erali, ciabila Giicifie 


universale di Berlino, quelle, pi pong 
della» Riforma, del. \Popolo,; e» la}, (4 
tengono ‘una protesta + collettiva tendente |a 


mantenere i diritti ‘del ggnn puo, 
recente di ‘decreto di stai 
il governo deve giusti 


legalità dli questo, PAPI 


Fondi francesi 3 0,0 ha ap 
Id. id. (finò mese 
id. 1418 0,0 | 


id, ital, 5 0jO (apertura 
Ba Mg 
id. 


Prestito italiano 


havvi un’altra circostanza ben più importante che |” 


‘BORSA: DI TORINO,” ; 
| \eb, giugno 18 


ea 


Tanner 9 


Certo» varie 
FONDI PRIVATI 


Credito mob. ti e 
Lenta die 


) it.\em, 
Pi son 
Cassa pes 


ti 


dilii dr —isimer tn cistite 


— TERE 


CSTABILIMENTO: IDAOTERAPICO Di VILTARRIO 


ita boia i 8) ieorn- (presso. Serravalle. Sérivià 

 moCON: SORGENTI D°ACQUE MINERALI 
tai diretto dal Dottore Cav. @. 1. Romanengo. 

. Ritnanie ‘aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 


“Pet schiarimenti occonsultazioni medichs rivolgersi al Direttore in Voltaggio. 
seni RT OR i j 


‘ANTONIO DE-AMBROGI 


“Tititore 8" stamifiuitote ‘i ogni gérigre'di'stòffe.. Fa fondi a scialli e-sciarpe 
tiirchè è di Bardge îfi merò, ecc., senza tetare il minimo danno al bordo. 

Stati ‘abiti; beduine e mantelletti, ecc. a imifazione di ricamò in 
"Warit ‘colori; '‘cotne ‘puté tappeti di tavolà e soppedani di tela. Precisione 
fil lavòto ‘élttiodico ‘prezzo. 

Ritapito: Torinid, ‘via Borgontoto, h: 54) allo scalo :dell’Omnibusi 


Prefso Augusto federico Negro , Torino, via Provvidenza, 3. 


«RIVISTA NAZIONALE 


DI ECONOMIA POLATICA, DI STATISTICA 
E DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 
È diretta, dal Cav. Avvocato VINCENZO ROSSI 
rin Panite di Economia politica è Statistica; 
ostuni Hb Collezioni delle: leggi. amministrative ‘del Regno d'Italia, iMfu- 
stratè e; annotate da suna Società di avvocati. 


‘Ogni anno consta di 12 fascicoli. -+ In Torino L, 20, per posta L. 22. 
) Sono pubblicati è primi sei fascicoli. 


ORE DI PIACERE 
RAGGOLTA NUOVISSIMA DI ROMANZI, RAGGONTI E VIAGGI 
si ‘originali, imitati ‘è tradotti 


pasdont 


pplbblicà A Velumetti di circa, 300, pagine ,daduno; in grazioso formato 
“tdscabile, Gon, carta sopraffina e, caratteri nitidissimi, 
jogigiivi rivi Sono, già. venuti alla luce: i seguenti Romanzi : 

\ Parte (I,-Un veroatfiore, pet (Go Strafforello. 
7 d Ms Capricci del) cuoré, dello stesso; 

». Jil Ilio: Romanzo; per 'Spiritàs Aspet. ” 
» IV e V.!lokriganti mel 1806, vvvero Una spedizione nelle Calabrie, 
‘ob itebino duéò volumi: 


Presto Lu L'A votano: dghi Potmalizo pid 'Acquistarsi Separdtimente. 
———————_——_—€— 


DELLA COLTIVAZIONE DEL. COTONE IN ITALIA 


Relazione al Ministro di agricoltura; industria 6 commercio, march. G. N, PEPOLI 
CROCIERE ‘Udi G. DEVINOCENZI 
Deputato Al Parlamento, 


Y'Cofaniissatio genttale' del Regnò d'Italià. all'Esposizione internazionale del: 1862 


seguita da 
CENNI CRITICI del Cav. Avvocatò Vineenro Bossi 
Ufficiale dell'Ordine “Mauriziano, membro corrispondente della R, Accademia 
; di agricoltura di Torino, èco/6ee. 
ibi LA 'Prés60 UL, 1. 


 0nenCiastuno può guarirsi da sè stesso 
‘di PIO DI S00 MALATTIE RIBELLI, dd anche dichiarate INCURABILI 


"’‘Teggondò il'Tratfato dellé malattie croniche e loro guarigione del dott, 5, THOMPSON 
vi: PE rallizione dall'inglese. — ‘Opera cadtpctanbile per tutte le famiglie. 

+ gta “ cn Préssiò E. 1 50. ; 

191 n LIDIANA stititebA#i ‘in Torino è presso aaniò ShuzAA fitmicistà, Piazià 
fto, Getidta,diporifario ‘genierale Adi itieidivdmenti: Thompson: 


i 
LINA 


| OCCHI R PALPEBRE. 
POMATA ANTIOETALMICA amico "l'oste pe sso 


triti SONE a "n revénire le; malattie, chi vannò sog: 
Migdeti ocatii ‘è pdfpebre, Quettà pomdta, fà BOI Ra na came. sario sopnesi ta 
ricorrere È dell’oftalitia driziana’6'Uell’'oftalmia purulenta dei ragazzi. Un 

creto. ainpe i 


do [he autorizza Ja vendita, = Prézzo fr. &. 
to, a 
a 7eDID PEESTIZII fi Via Nuova 
Depania DE PURATIVO DEL SANGUE favino 
LO Hesenza di Salsapariglia concentrata a vapure i 
co JODURO DI POTASSIO 0 senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA (CONOSIOIUTI). | 
 Wlidsta sostanza semplice, vegetale, conosciutissima & prtpàrata colla mAggiér 
possibile. guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
| peg; n pefetzioe ì Gffetti (dellasrògiia; lè blceri, eco., come pure gl’in- 
comodi provenionti dlal..parto, dall’età critica e dàll'acrità ereditaria tegiràimori; 
| ed ih totti ei quat i cui il sangue è viziato b guasto, 
| < Come dep reina elficacisime ed è raccomandato‘ itelté malatitò della ve- 
goica, hei restrivgimenti e, debolezza degli ofgani, cagionnfi dall'abuso delle 
Iene, Nelle prrdite uteritie, fior! biatichi, cancti, gotta, petmia, catarro crénico; 
«Cote iiilivedertà lRdWetza di Salsapariglia jodurata è pre 
pi pre da \uti'î fitediti tièlie mafaltie veneree antiche x ribelli tutti.i rimedii 
ebmostiuti, poichè neutralizza i) virus wettercò è toglie ogni residuo contagioso. 
Ogni uomo prudente, por grano leggermente sia stato affetto dalle suddette 
mà Itie 04 altre worbimiti ; deve fate una cuta depittativa almeno ‘di 2 botti- 
le. L'esjierienza: di varii varihi ved i moltissimi Attestati éotfermiatto sempre più 
la: virtù; ti questo, porte»toso depurativo, che a brioh dirilto puossi chiamare 
i} rigeneratote del sangue, 
è Prezeo della bottighiarcoll'istruzione È. 1@-'Mestt bbltiglia L. @. 
“Si venda salo in Torinbidal farmi Derawis, via Ndova; Vicino è piazza Castello 


(Effetti garantiti) 
NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO 


"® vero rigenèeratore del'sangue 


do 33 at 
pae > = 
Ù / 


è 


pi SCOLI pra o INVRtERATI, ae, È porgo i Dagati, Leonie: 
le pus , le SCROFOLE, i MALI CUTA , l'ERPETE, ed i ribelli 
MALI pra osti di oneconIE, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ecc. Per ogni 
"persona stata a ua ano rrfienità delle ‘suddette malattie è pradenza la 
almeho di due bottiglie ‘di «questo prezioso Ta + Prezzo L. Sla bottiglia 

4 1 Badzza: Subcarsàle d | 


con l'istruzione. — Deposito generale a «Genova! dll i 
Torino;-Cemzsox, farm. in via Batbaroux. Parziali :'Dèranis; Tantoco già Bot, 
einielle prificipali. farmacie d'Italia; (iu. | ; 


‘A scarisb'di contraffazioni ogni boliiglia! porta uh sigillo inipresso sul Vetro coll 
DI) "Ro6b antisi, Po Redirmivini se Isulla capsula di | 


lente: dicitura: 


0 rosati Roob De-Bitnardimi 


—_——rr=r01 


° AVVISO 


i aperto per; l'anno 1864 nel Co- 
mune. di Bordighefa , circondario di 
S. Kemo, il concorso’ alla condotta 
medico-chirurgica coll’aniuo assegna- 
mento di L. 1500 perla cura gra- 
tuita dell’intiera popolazione di 1500 
circa abitanti, 

I signori aspiranti a tale concor o 
dovranno far pervenire a quest’uffi- 
zio comunale le loro domande corre- 
date dei relativi Ùliploma nel termine 
di 30..giorni, dalla data del presente. 


Bordighera,.1 giugno 1863. 
Il Sindaco Motixani. 


SEMENTE DI PORTOGALLO 


Presso, il Consolato di Portogallo in 
Milano; via;di S. Maria Podone; n. 2; sî 
ricevono commissioni. fino,alla metà del 
prossiniò luglio, per Semernte bachi 
di Rurtogallo incolume di malattia. 

Pèr più dettagliate informazioni, diri- 
gersi. allo stesso Consolato - tutti i giorni; 
non festivi, dal mezzogiorno alle 3 pom, 


Torino, Uniowe Trrognarico-EpITRICE 
(già Ditta Pomba) 
via Carlò Alberto; n. 55, casa Pombà 


IL CONTE 


CAMILLO DI GAVOUR 
DOCUMENTI EDS E) INEDITI 
DER 
NICOMEDE BIANCHI 
{3° Ediz. con ritratto. — Prezzo L. 2. 
Trovasi, presso i principali librai d’I- 
talia e sì spedisce senza spese contro va- 

glia postale ‘0 ffantobolli. 


"PERE LEALI 


Commentario al Codice di 
| prpcedivira periate. È pubblicatà 
| la 22.à dispensa. Entro il corr. mese 

Sarà pribiblicatò il resto. dell’opera, Pr. 
Î 4,50 per dispensa, 

pprmolazie enerale degli 
| ate . penali. Un. volume, di ; pag: 
Î 500 citca lin 8° massimo al prezzo di 

L, 9 per igli vassociati al. Commentario 
stiddetto e di L. 10 per gli altri. 
I Commentario al Codice pe- 
imme; Due. grossi volumi in 8° mas- 
1 simo. Prezzo L, 25. 
' Manuale delle Corti d’'as- 
| sisio o dei giùiàti. Un vol. iù 
+.8° di pag. 600 circa. Prezzo L. £. 
| ; Farne richiesta dall'autore avv. FER- 
I RAROTTI TEO \ in Torino, via 
Santa Chiara, num: 20, piàno primo; 
con lettera affrantatà ‘e. corrispondente 
‘vaglia. Non'si dissentono pagamenti! ra- 
| Aeati.a concertarsi. 


i 4 OLIO ANASTIENNE, 
(i 


infallibile per far. rina- 
‘sere i capelli e per con- 
segueniza impedirne la 
caduta e la scolorazione. 
Operazione facile, odore 
i gradevole. Prezzo della 
RA TUTA boccetta fr. 20; ne boce. 
10 fr. M. Pééotirt, 26;.rue, Dauphine. 


Spedizionè in provincia ed'all’esteto, 


VERI GRANI DI SANITÀ 


| del Dottoré FRANCH 

Sono il migliore, il più dolce evil più 
''saltitare dei purgativi. Questo rimedio; 
‘conosciuto da più di 6® anpi e il sole 
auto; ato , stabilisce l'appetito, 
i facilita la digoghiohe; dissipa l'emicrania, 
'j flati, dissolve gl’ingòrghi di fegato, gua- 
| risce l’ipocondria, moltè idropisit e, preso 
| regolarmente, preserva ‘in ispecie dall’a- 
poplessia.e; dalla paralisi. — Per preve- 
nire, qualsiasi, contraffazione ; la nostra 
marca di fabbrica deposta al 
Consigliò dei Prud’hommes ed al Tribu 
nale..di commercio, è apposta sopra la 


nostra firma. —Esigere il prospetto;- 


Stnimperia Lenormant. —.A 
Parigi, indirizzarsi al sig, Ius'wi&wamig, 
direttore degli. uffizi della farmacia, ue 
Neuvò Si-Augustih, 45. 

Agente eitimtisttohario in Torino D. Monno, 
dia dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi; Torino, da 
Borizani e da n 109 onere Basilio 
— Casale, Comolli, Bava Genova, De Negri 
 Chibasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia + Fritra, L. Caccia + Lugano, 
Uboldi.— Novi, Ospedale militare — Fercelli, 
Berteletti — Milano; Zàhétti + Modena, far- 
tàcia $, Geminiano, (4) 


Prezzo: fr. 8 BO la Seatola. 


r——_——È@2121kKT__mrreeanì 
NON. PIU' GONORREE 
Mèiiatite Tisò delle Capsule ge- 
latimone del dott. Lebel Si guarisce 
pi scoli recenti:'e èronici.im breve tempo: 


rutti; via Po; Genova, Brùzza. 


‘INIEZIONE 
MTVEGETALI 


rire, a tutti gl 


‘armacie ‘Cèresole) via S. Maurizio; Ce» | 


GRIMAULT:E CAF 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
avtorizzata da SM. l'Imperatore dei Frantesi il 4 ottobre 1858, e da S, Dil Re Villorio Bmannelo Il il 27 aprile 4860. 

Ceie Sociale în Parigi, via di Rivoli, 174. 


-nunrE E 
DIREZIONE GENERALE PER I” ATALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, în Torino. 


GUARENTIGIE FiNITON , 
Capitale sociale , 3,000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili (8,000 n. 178 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
lori sullo Stato  5,000,000 via dei Perchamps; Dod orsono ev, 
indiperidentemente ‘dai fondi provenienti dalle assichrazioni, ;dagli impieghi, 
con condizione di vita, e ‘dalla costituzione di rendite. vitalizio. ) 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto.d' autorizzazione .' 


CENTO MILA FRANCHI © 


n ss 
Comitato di Patronato della Succursale per tFtatia 
Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlaniefito' Yraliano ; |‘ 
» Conte Bacno pi Tonwafoate, proprietario ; VEDE 
Gaspaito Cassinis, Notaiò < | isola È 
J. De Fennex è C., banchieri ;  GAASIE D 0tg3I 
Cav. Lurei Mò, maggior: generale d'artiglieria in ritiro 3 
Conte Canto Aurisai; deputato al. Parlamento italiano;» « 
Marchese P. MovtioeLLI, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Prova, intendente generale in_ritiro ; sb 
i Marchese Lusenwa pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. + 
‘SE Operasioni della Compagnia «sdo 
Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15,63; a 75, 17,24.0,0. 
Rendite differite. Es. A.30.anni, sborsando fr...179. all’. anno, sì, otter- 
rebbe a partire dal 55° arino una rendita annua vitalizia, di fr. 1,000... 
Cassa speciale di capitali o di rendite. Es. Chi 2,30 anni, shor- 
sassè ogni mosé fr. 11,28, otterrebbe à 60 anni 600'fr. di rendita! vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi in capitale dî fr 6,000)" Tut 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5'anni dall'assicurazione, Tè somme 
sborsate sarebbero restituite ai gudi aventi diritto. ‘ ine Ì quit 9190y 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad una data età. £s. Si assicurano.10;000;fr.spagabilivallietà di.2 anni 
per un fanciullo, di nascità, sborsando annualimeato fr, DIA dado plidizcoy 
2° Capitale pagabile alla morte dell'assicurato Fi, A 30 anni 
sborsando annualmenté fr. 212 si assicurerà agli eredi tn capitale di.10,t00.. 
3° Aesicurazione mista ossia in caso di vità 6 ini d° di Motte, a 
Cassa pel Clerò. Assicutàzione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
refidite sullo Stato. / ‘Biol SIOsEY 4 
Ditigersi per maggiori schiatimenti lla Diresione della’ Subearsalé, piatza 
Ss Carlo, ni Din Torino 5 al sig. Nicòld Boito II lenzia 
Genérale per! Milano ve proviricia ,, contrada dei Bossi ia: 2} "im Genova, 
al sig. Wenceslao Sechinò, diret. dell'A enzià genèràle in Aricona, al' 
sig. Israele.di Leone Vivanti, direttore SORTI etin be sil 
Ji dia ‘Toledo, #.' 228." 


al sig. Luigi Balsamo, diret. dell'Agenzia! jè 
CITN 1 9 
PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J3.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Somols ‘specialò! di Parigi. 
Questi prodotti sono îl risultatò dell’ applivaziohie delle eggi igieniche 
alla profumeria, che si, eleva è diviene farmacia della palla aricatà di 
rovvedere all’ igiene'della pelle, dèi capelli; dei dentî, organi tanitò iftipot= 
nti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle inalaittie; iclie la 
sta sorella maggiore, là farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


ec 


CR 


£ 


LISTA DENTIFRICIO, arire immedia» | ACQUA LUSTRALB, per conservare ed abbel- 
tamente dolori 0 stona del denti 1a bot: UT capelli è fortiGcarne le radici dec: 
QEtta». 4 arnie estoni Misto * o : «dol È f e 

roLvERB baSTIFAIGIA ROBA, a base di oiio na mbtidivoils mabrgidatto; pe ri 
magnesia, per. imbianchire è conservare | inediare alla ruvidezza capelli e darvi 
dentizla boccetta... . + « «+ +» 4 fr. atonia: la boccetta. . . . . .. 2 fr..50 
PPIATO eco vr Land! bairicr a GETO DA Liri ‘A SUPERIORE, per la 

de ntarie ; soavità e sua ri i 
diretti ih. SORILA DPI fesa pito amati 
dURA*TIVO DENTARIO, per medicare 1 denti per 


MERO: i 4, de è Ù 

ACQUA LBEUCODERMINEB, pér. conservare 
alla pelle la sua freschezza € RANE 
funzioni ; la boccetta < +. .04 fr 


cariosi prima d’impiombarli, e. prevenire Bixsiter) Li ag? ana, He 
l'enfiagione e i dolori; la boccetta vallo so. fe et» el, + ta i 
v IO, À 


fa per 

bam siro, one | lf i i 

mento della toeletta della, bocca dopo il Clement, per togliere l' odore del tabacco, 

lita aamrro; mmmensidiaia. per.ia |, Per corrpggere. Fallo eptivo fido, 
’ nà, DPS 

+ toeletta, alla violetta, alla mandorla atnira, e Ria que Sedici si 


AGQUA DI FIORI DI. i. imetico 
al botiquet 3 fl perso... . +.» (în Beto per calare promo, foricae 
y ilo 


ai vegpicai I ’ fai o rinfrescare cecti atgsin 

nuova per prevenire spacci, attie. | SPIRITO DI: 'A_SOP K; Da 

della "pelle, alla violettà e al bongueti il lento ZONE rr toeletta della 
Pètzo si. 0, i le fr. 30 dopo il pasto; la harvetta.< 1 /fr. 50 

GREMA DI SARO DICI- | POMATA CONSERVATRICE, al chinino 


fortificare i cd i, 

selena dell signore e del ragazzi ; la boc- È prevenirne ” eci Penie avesse è I 
CEttà, j.. è sede pali 1) il'Vasò, + i0 14 e, 8300 

Deposito în tutte le città dai farimaéisti, profimieri, parrucchieri, imer-' 
canti. di moda e di novità. ; î ) FALR lt niire 

Spedizioni de J.-P. LaRoz8 (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris); 

Deposlto centrale in Italia presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell Os; n 5; N stessa Casa. ” 


EAU DES CORDILIBRES Pensa | VERA POMATA. DUPUYTREN 

+ cio deli- | di MiaMard, Parigi, via Argentouil, 35, 
zioso dì qualità superiore ,, che guarisce. { di una superiorità ed efficagia riconosciuta 
all'istante il male ai denti il più violento; { per abbellire, conservare e rigenerare la 
distrugge, arrestà e ‘previene la carie, | capigliatura, — Prezzo 3 ir. — 
Boccette da 3 e da 5 fr. — Deposito rue | sito centrale ih, Torino presso, 
de Rivoli, 33, a Parigi, e nelle principali d. Monpo, via dell'Os le, n. 5; Na- 
Case di Francia e dell’Estero. poli, ‘stessa Casa, st Toledò , ‘205. 


endesi abché nelle néipali farmacie 
CARTA CHIMICA DI RÉRBRT | 
piaga - T uina 
dhnica ammessa negli ospetali dopo il 1842, ( i dii - 
ispotai dopo 1842, | POL VERB D'IRBOS"a 
contio: dolori, reumi, lombagini, sciatiche, | renze per. profumare da. biancheria ,; per 
infiammazioni di petto, di ventre, diarrea, gli. abiti, la. toeletta. e per {rizioni nei 
dissenteria , toss, raffreddori , catarri, "S) il i 


: o bagni., Prezzo L, d 20 il. pacco, Agpazia 
asmà; contro: piaghe, ferite, scottature, * D, Monpo, via ell'Ospedale 5, Torino. 
ece. Sta, da A senza bisogno di còm- | Li î bat DIVEONE pet trio 


tini iii ppi ii nia 

presse nè di bende. ww" : II i A BIANCA 

în vendita presso i principali fatmatistî. » COLLA LI ID "Ber. incol- 
Guardatsi| dalle (contraffazioni. — Esigasi ‘ fare il legno} Ja portellana "A marmo, 
il nome di Hébert. — Prezzo fr. &l e BL il cetrò, ‘piotiche, $egluocatoli: essa si 

Agente commissionario per l’Italia D. ‘adopera fredda é basta applicarne pochis- 
MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, 8; ‘sima sopra’ l'oggetto che' ti ‘vuol racco- 
Napoli, stessa (asa, strada Toledo, 20%. \modare: = ‘Prezzò. dei: flancons:0ent: 50 e 
Vendita in Torino dai farmacisti; Bonzani iL. d.+Depositò, « Nu ia D. 
è Depanis. Mondo, via dell'Osp sin. D. Torino. 


CAPSULE prg 


le Matico, pianta 
da Perù, sr ‘la guarigione rapida 
cd infallibile della gonorrea , senza 
alctini; timoré di restringimento del- 
l’uretra o.d'infiammazione alle inte- 
stina. JI colebte-miconp di Parigi 
ha rinunziato, al, primo suo appa- 


i altri meditamnenti. L'itnizione Si adopéfa al principio dello scolamento; lè. CAPSULE, ta ta ì casi di ble- 

norràgie croniche èd:inveterate ribelli alle preparazioni di copahu, cubebe ed altre injezioni a base DE ) 

Deposito a Parigi, 7, rue de Ja Feuillade. — Prezzo dell'imsezione fr. 3 5h ; delle CAPSULE fr. 5 50. E 
te cominilisionario in Italia D. Monno, Torino, via dellOspedal n. 5» Napoli, slessa Casa, strada Toledo, U0s, ‘ vendita a) minuti 

fa o, alle farmacie Bonzani, Depantis; ‘helle ditte ‘ a dì ; 


ica. 


i 0 PPT] [| 


città principali farmatisti. 


